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BALTEX PUGLIA 29  BRINDISI S.R.L.
Pubblicazione ai sensi dell’articolo 6, comma 7-bis, del D. Lgs. n. 28/2011. Procedura Abilitativa Semplificata 
(P.A.S.) relativa alla realizzazione di un impianto agrivoltaico e della linea di connessione della potenza di 
6.99 MWp denominato “PUGLIA 29” sito nel Comune di Brindisi (BR).
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Dato Territoriale

Indirizzo STRADA PER PIGNA FLORES n. 0 bis

Interno piano scala

Comune BRINDISI foglio -

Estremi catastali sezione foglio 110

mappale 92 subalterno barrato

Destinazione d'uso

Dato Territoriale

Indirizzo STRADA PER PIGNA FLORES n. 0 bis

Interno piano scala

Comune BRINDISI foglio -

Estremi catastali sezione foglio 111

mappale 3 subalterno barrato

Destinazione d'uso

Dato Territoriale

Indirizzo STRADA PER PIGNA FLORES n. 0 bis

Interno piano scala

Comune BRINDISI foglio -

Estremi catastali sezione foglio 111

mappale 128 subalterno barrato

Destinazione d'uso

Dato Territoriale

Indirizzo STRADA PER PIGNA FLORES n. 0 bis

Interno piano scala

Comune BRINDISI foglio -

Estremi catastali sezione foglio 111

mappale 138 subalterno barrato

Destinazione d'uso

Dato Territoriale

Indirizzo STRADA PER PIGNA FLORES n. 0 bis

Interno piano scala

Comune BRINDISI foglio -

Estremi catastali sezione foglio 111

mappale 139 subalterno barrato
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Destinazione d'uso

Dato Territoriale

Indirizzo STRADA PER PIGNA FLORES n. 0 bis

Interno piano scala

Comune BRINDISI foglio -

Estremi catastali sezione foglio 111

mappale 141 subalterno barrato

Destinazione d'uso

Dato Territoriale

Indirizzo STRADA PER PIGNA FLORES n. 0 bis

Interno piano scala

Comune BRINDISI foglio -

Estremi catastali sezione foglio 111

mappale 142 subalterno barrato

Destinazione d'uso

Dato Territoriale

Indirizzo STRADA PER PIGNA FLORES n. 0 bis

Interno piano scala

Comune BRINDISI foglio -

Estremi catastali sezione foglio 111

mappale 219 subalterno barrato

Destinazione d'uso

Scheda dati tecnici

Destinazione d'uso attuale: Rurale

Destinazione d'uso progetto: Rurale

Elenco Zone:

� Zona E Agricola

Elenco Vincoli:

� Vincolo non presente
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   Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza superiore 
a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2 lettera a) del 
D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata al D.Lgs n. 387 
del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di connessione ed ad un 
unico soggetto; 

  Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti 
industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo; 

  Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici; 
  Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi 

con potenza > 50 ≤ 1000 kW ovvero 3000 kWt; 
  Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW; 
  Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW; 
  Impianti non cogenerativi con potenza ≤ 250kW; 
  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variaz
one planoaltimetriche, senza 

cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW; 
  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW; 
  Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica di 

media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis, 
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021. 

  Altro impianto di energia elettrica  IMPIANTO AGRIVOLTAICO DA 6,99 MW E RELATIVA LINEA DI 
CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA NAZIONALE COLLOCATO IN UNA FASCIA DI 2,5 KM DALLA ZONA 
INDUSTRIALE DI BRINDISI  

 

e che consistono in: 
 

_____________________________________________________________________________________________ 
REALIZZAZIONE DI IMPIANTO AGRIVOLTAICO TOTALMENTE INTEGRATO CON SISTEMA 
TRACKER MONOASSIALE DELLA POTENZA DI 6,99 MWp E DELLA LINEA DI CONNESSIONE 
ALLA RETE ELETTRICA NAZIONALE 
_____________________________________________________________________________________________ 

 

Sono soggetti a PAS gli “impianti agro-voltaici di cui all'articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che distino non più 
di 3 chilometri da aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale”. (art. 6 comma 9 bis del 
D.lgs. n. 28/2011), come da planimetrie allegate.  

 

Ai sensi del D.L. 17/2022, (convertito in legge dalla Legge n. 34/2022) e S.M.I., ed ai sensi del comma 3 
dell’art. 11 del decreto legge 24 febbraio 2023 N. 13/2023 e dell’art. 47 comma 11 bis del D.L. n. 13/2023 
(convertito in legge dalla Legge n. 41/2023), il progetto (di potenza di 6,4 MW, quindi inferiore a 10 MW) 
è esente da verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, Studio di Inserimento 
Ambientale, Screening Ambientale o quant’altro, in quanto “non ricade in area soggetta ad alcun vincolo 
diretto o indiretto e non ricade in alcuna delle aree tra quelle specificamente elencate e individuate ai sensi 
della lettera f) dell'allegato 3 annesso al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010”. 
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2) Dati dell'immobile oggetto di intervento  

 
che l’intervento interessa l’immobile sito in località PIGNA FLORES avente destinazione d’uso esistente                  
___TERRENO AGRICOLO_______ e di progetto ___IMPIANTO AGRIVOLTAICO DA 6,99 MWp________ 
 

Censito al NCEU 
Foglio Particella Sub Cat    

 
 

Censito in NCT 
Foglio Particella Sub 
110 91, 92  
111 3, 128, 138, 

139, 141, 
142, 219 

 
 

 
 
 

Superfici edificio (reali e non catastali) 
  

coperta mq. scoperta mq. altezza m. 
_33.013,97_ __157.654__ ___2,979___ 
__________ __________ __________ 
__________ __________ __________ 

 
 
Superfici terreno (reali e non catastali) Mq. ____157.654______ 
  

 
 

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia     
   

 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta individuata dal/è da realizzarsi su: 

  SPECIFICARE ZONA ART. 
   PUG/ PRG/ PDF ___PRG___ _AGRICOLA_ __________ 

   PIANO 
PARTICOLAREGGIATO 

__________ __________ __________ 

   PIANO DI RECUPERO __________ __________ __________ 

   P.I.P __________ __________ __________ 

   P.E.E.P. __________ __________ __________ 

   ALTRO: __________ __________ __________ 
 

 
4) Variazioni catastali (L n. 331/2004 art.1 comma 332) 

             
 
che l’immobile oggetto dei lavori 

4.1    non necessita di alcuna variazione catastale 
4.2    necessita di variazione catastale che sarà eseguita ad ultimazione lavori e trasmessa, 

unitamente alla nuova planimetria alla Amministrazione Comunale 
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5) Tutela dall’inquinamento acustico 

 
 
che l’intervento 

5.1      non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995 

5.2      rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995, integrato con i 
contenuti dell’articolo 4 del d.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega: 

5.2.1   documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 
447/1995) 

5.2.2   valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 
447/1995) 

5.2.3   autocertificazione a firma del tecnico abilitato competente in acustica 
ambientale in cui si attesta il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento (art. 8, comma 3-
bis, legge n. 447/1995) 

5.2.4   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma del titolare, relativa 
al rispetto dei limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del 
territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato 
adottato, ai limiti individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 1997 (art. 4, 
commi 1 e 2, d.P.R. n. 227/2011) 

  che è stata presentata alla Provincia competente apposita relazione tecnica asseverata da un tecnico 
competente, che documenti il rispetto dei limiti di cui alla presente normativa, per l'esercizio di nuove attività 
imprenditoriali, ovvero per ampliamenti o modifiche di attività esistenti, che determinano un livello di rumore 
ambientale superiore a 40 dB(A) durante il periodo diurno e superiore a 30 dB(A) durante il periodo notturno 
(art.12 LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002, N. 3 "Norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell'inquinamento acustico".  
 
 
 
 
6) Produzione di materiali di risulta  

 
che le opere 
6.1   non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 e art. 

184-bis d.lgs. n. 152 del 2006) 

6.2   comportano la produzione di materiali da scavo considerati come sottoprodotti ai sensi 
dell’articolo 184-bis, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 o dell’articolo 41-bis, comma 1, D.L. n. 69 del 
2013, e inoltre 

6.2.1   le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume 
superiore a 6000 mc e sono soggette a VIA o AIA, e pertanto, ai sensi dell’art. 
184-bis, comma 2-bis, e del d.m. n. 161/2012  

6.2.1.1.   si allega/ si comunicano gli estremi del .  Provvedimento di 
VIA o AIA, comprensivo dell’assenso al Piano di Utilizzo dei materiali 
da scavo, rilasciato da__________ con prot. __________ in data  
__________ 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

       6.2.2    le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore 
o uguale a 6000 mc ovvero (pur superando tale soglia) non sono soggette a 
VIA o AIA, e pertanto 

6.2.2.1   .allega autocertificazione del titolare resa all’ARPA ai sensi 
del comma 2 dell’art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 
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6.3    comportano la produzione di materiali da scavo che saranno riutilizzati nello stesso luogo di 
produzione e pertanto  

6.3.1      allega autocertificazione del titolare (che i materiali da scavo saranno 
riutilizzati nello stesso luogo di produzione) 

6.4    riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti 
la cui gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006 

6.5  comportano la produzione di materiali da scavo che saranno gestiti dall’interessato come rifiuti 
6.6    Ai sensi del RR n.6/2006 si allega bilancio di produzione 

 
 

7) Prevenzione incendi         
 
che l’intervento 

7.1    non è soggetto alle norme di prevenzione incendi 

7.2    è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate 
nel progetto 

7.3    presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole 
tecniche di prevenzione incendi e pertanto  

7.3.1   si allega la documentazione necessaria all’ottenimento della deroga 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 
7.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 

in data  __________ 

e che l’intervento 
7.4   non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011 

7.5   è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco, ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto 

7.5.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

7.5.2   la valutazione del progetto è stata effettuata  con prot. ______________  
in data  __________ 

7.6   costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono 
variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco rilasciato con prot. __________  in data  
__________ 

 

 
 
8) Amianto        

 
 
che le opere 

8.1   non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto 

8.2   interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che pertanto il  datore di 
lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali 
contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di 
trasporto, predispone, ai sensi dei commi 2 e 5 dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008, il 
Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto  

8.2.1   in allegato alla presente relazione di asseverazione  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)  
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8.2.2   presentato con prot. __________ in data  __________ 

 
9) Interventi strutturali e/o in zona sismica  

 
 
che l’intervento 
9.1   non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso ed a struttura metallica 

9.2   prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
ed a struttura metallica; pertanto 

9.2.1   si allega la documentazione relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del 
d.P.R. n. 380/2001 

9.2.2   la denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 è già stata depositata 
con prot. __________ in data  __________ 

e che l’intervento 
9.3   non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 

380/2001 o della corrispondente normativa regionale 

9.4   prevede opere che non richiedono il deposito dei calcoli strutturali al SUE, trattandosi di 
opere minore priva di rilevanza per la pubblica incolumità di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 3 giugno 2010, n. 1309, elenco: 

 
   “A1” PUNTO __4.7________ 

   “A2” PUNTO __________ 

All’uopo si allega: 
1) relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni relative alla tipologia della 
costruzione o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso 
ed il contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quali punti degli elenchi 
A.1 e A.2 si fa riferimento. In tutti i casi occorre valutare e dimostrare analiticamente che 
vengono rispettati i limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati nei 
medesimi elenchi. Nel caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari, occorre 
allegare i certificati di origine rilasciati dal produttore; 
2) elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata 
all’entità dell’intervento, contenente le informazioni necessarie a dimostrare che i 
parametri dimensionali rientrano tra i limiti indicati negli elenchi sopra citati. 
 

9.5    costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto 
esecutivo delle strutture precedentemente presentato con prot. __________ 
in data  __________ 

9.6   prevede il deposito dei calcoli strutturali prima dell’inizio dei lavori (art. 93 e 94 d. P.R. n. 380/01), il 
successivo deposito della “relazione sismica a struttura ultimata” (art.6 L. 1086/1971), infine, del 
collaudo statico. Pertanto 

  si allega la documentazione relativa ai calcoli strutturali 

  la relativa denuncia dei lavori in zona sismica è già stata depositata con prot. 
__________ in data  __________ 

 
9.7    prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica ai sensi dell’articolo 94 del d.P.R. 

n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale e pertanto 

9.7.1   si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
sismica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 
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9.7.2   la relativa autorizzazione è già stata ottenuta con prot. __________ 
 in data  __________ 

 
 
10) Qualità ambientale dei terreni  

 
che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni, 
 
10.1   non richiede indagini ambientali preventive in relazione alle attività finora svolte sull’area 

interessata dall’intervento 
10.2   a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto  

10.2.1   si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni 
 

 
 
 
DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI          
 
TUTELA STORICO-AMBIENTALE        

 
11) Bene sottoposto al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia         

       
 
che l’immobile oggetto dei lavori con riferimento al PPTR approvato Con delibera n. 176 del 16 febbraio 
2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 
11.1    non è sottoposto a tutela  
11.2    è sottoposto a tutela ma l’intervento non richiede il rilascio 

dell’autorizzazione/accertamento di compatibilità paesaggistica 
11.3    è sottoposto a tutela e pertanto 

             11.3.1   è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in 
quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 139/2010, e pertanto 

11.3.1.1   si allega la relazione paesaggistica semplificata e la 
documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica semplificata 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.1.2   l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata con 
prot. __________ in data  __________ 

 

11.3.2   è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e 
pertanto 

11.3.2.1   si allega la relazione paesaggistica e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

11.3.2.2   l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata con prot. 
__________ in data  __________ 

 

11.3.3   è assoggettato al procedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica 
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11.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini 
dell’accertamento di compatibilità paesaggistica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.4   accertamento di compatibilità paesaggistica  
è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 
12) Bene sottoposto a parere della Soprintendenza             

      
 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del d.lgs. n. 42/2004, 

12.1   non è sottoposto a tutela 

12.2   è sottoposto a tutela e pertanto 

12.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

12.2.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 
13) Bene inserito in zona del Centro Storico             

     
 
che l’immobile oggetto dei lavori ricade:  

13.1   ZONA 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante lavori di 
scavo;  
13.2   ZONA 2 – Preavviso di almeno 10gg. Prima esecuzione scavi alla Soprintendenza 

Archeologica per esecuzione saggi; 
13.3   ZONA 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di anticipo alla 

Soprintendenza Archeologica 

 

 

14) Bene inserito in area di interesse archeologica (D.G.C. n. 126/89)    
              

 
che l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a 

14.1   zona archeologica 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante 
lavori di scavo; 

14.2   zona archeologica 2 – Preavviso di almeno 10gg prima dell’esecuzione scavi alla 
Soprintendenza Archeologica per esecuzione saggi;  

14.3   zona archeologica 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di 
anticipo alla Soprintendenza Archeologica. 

 

 
15) Bene in area protetta       

 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) 
e della corrispondente normativa regionale, 

15.1   non ricade in area tutelata 
15.2   ricade in area tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto 

esteriore degli edifici 
15.3   è sottoposto alle relative disposizioni e pertanto 
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15.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del 
parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

15.3.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 

 
TUTELA ECOLOGICA      

 
16) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico con riferimento al Piano Assetto Idrogeologico 

 
che, ai fini del vincolo idrogeologico, l’area oggetto di intervento 

16.1   non ricade in area vincolata e si allega stralcio carta idrogeomorfologica e IGM 
estratta dal sito dell’AdB Puglia sottoposta a tutela 

16.2   ricade in area a pericolosità di frana e pertanto 

16.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere AdB 
Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

16.3   ricade in area a pericolosità idraulica e pertanto 

16.3.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere 
AdB Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.3.2 l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 

16.4     pur non ricadendo in area vincolata, è interessata da reticolo AdB non riportato 
nella carta IGM ma presente nella carta idrogeomorfologica, pertanto alla presente è 
allegato studio di compatibilità.  

 
 
 

17) Bene sottoposto a vincolo idraulico       

 
che, ai fini del vincolo idraulico, l’area oggetto di intervento 

17.1    non è sottoposta a tutela 

17.2    è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 
dell’articolo 115 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d. 523/1904, pertanto 

17.2.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

17.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  
__________ 
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18) Zona di conservazione “Natura 2000”         
    

 
che, ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 
357/1997e d.P.R. n. 120/2003) l’intervento 

18.1    non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA) 
18.2    è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto 

18.2.1    si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto
  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

18.2.2    la valutazione è stata effettuata con prot. __________ in data  __________ 

 
19) Fascia di rispetto cimiteriale          

 
che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934) 

19.1    l’intervento non ricade nella fascia di rispetto 
19.2    l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito 
19.3    l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, pertanto  

19.3.1   si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

19.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

 
20) Aree a rischio di incidente rilevante      

 
che in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (d.lgs. n. 334/1999 e d.m. 9 maggio 2001): 

20.1    nel comune non è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante 
20.2    nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante la relativa “area 

di danno” è individuata nella pianificazione comunale 
20.2.1    l’intervento non ricade nell’area di danno 
20.2.2    l’intervento ricade in area di danno, pertanto 

20.2.2.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

20.2.2.2    la valutazione del Comitato Tecnico Regionale è stata 
rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 
20.3   nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante e la relativa 

“area di danno” non è individuata nella pianificazione comunale, pertanto  

20.3.1    si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale 

 
21) Smaltimento delle Acque di Prima Pioggia  

che, in base a quanto previsto dal d. lgs. n. 152/2006 e al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
approvato dal Consiglio della Regione Puglia, con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009 l’intervento 

21.1    non è soggetto alla normativa citata 
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21.2   è soggetto pertanto 

21.2.1    si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
da parte della Provincia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

21.2.2    la comunicazione, riguardanti superfici dei piazzali e coperture dei fabbricati da 
smaltire < 2000 mq è stata effettuata alla Provincia con prot. __________ in data  __________ 

 
22) Altri vincoli di tutela ecologica     

 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

22.1    fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 
del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque) 

22.2    Altro (specificare)  __________ 

 
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  
22.2.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi 

vincoli 

22.2.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

22.2.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 

 
TUTELA FUNZIONALE      

 
23) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture (*)

       
 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

23.1    stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  __________ 

23.2    ferroviario (d.P.R. n. 753/1980) 

23.3    elettrodotto (d.P.C.M. 23 aprile 1992) 

23.4    gasdotto (d.m. 24 novembre 1984) 

23.5    militare (d.lgs. n. 66/2010) 

23.6    aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Codice della navigazione, specifiche 
tecniche ENAC) 

23.7    Altro (specificare)  __________ 

 
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

23.7.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i 
relativi vincoli 

23.7.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

23.7.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 
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ASSEVERAZIONE          
 
Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, 
edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione 
penale nel caso di falsa asseverazione circa l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 
dell’art. 19 della L. N. 241/90 
 

ASSEVERA 
ai sensi dell’art. 20 comma 1 del DPR 380/2001 

 
la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità 
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica.  
 
Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei 
vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che la 
presente PAS non può comportare limitazione dei diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990. 
 
 

Data e luogo      FIRMATO DIGITALMENTE 
Mesagne, 16 maggio 2024     Ing. Francesco Capodieci 
 
______________________________________________________________________________________ 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
 
Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’abito del procedimento per il quale la presente PAS 
viene resa. 
Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi 
dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 
7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al SUAP/SUE. 
 
Titolare: SUE di Mesagne 
    
ALLEGATI di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 28 del 03.03.2011 

 
 

Documentazione obbligatoria:  
 Copia fotostatica di documento di identità;  
 Relazione dettagliata a firma di un progettista abilitato che descriva l’intervento; 
 Opportuni elaborati progettuali a firma di un progettista abilitato che attestino la compatibilità del progetto con gli strumenti 

urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle 
norme di sicurezza e' di quelle igienico-sanitarie;  

 Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete;  
 Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti competenti  

 Soprintendenza 
 VV.FF. 
 Consorzio di Bonifica 
 Amministrazione Provinciale 
 Altro (specificare) 

      

      
 

 Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008:  
 Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili; 
 Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con individuazione del nuovo intervento, 

autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6; 
 Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento;  
   DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’INTERNO DI AREE FRA QUELLE   

 SPECIFICAMENTE ELENCATE E INDIVIDUATE DALL’ALLEGATO 3) LETTERA f), AL DECRETO DEL MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO DEL 10/09/2010 PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.219 DEL 18/09/2010 (comma 9 BIS 
DELL’ART.6 D.LEGS 28/11) 

 Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori; 
 D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva);  
 Versamento Diritti di Segreteria  

 
Documentazione eventuale (in relazione alla tipologia dell’intervento):  

 Deposito documentazione norma sismica, ovvero asseverazione tecnico;  
 Autorizzazione allo Scarico  
 Notifica preliminare (Azienda USL e Direzione Provinciale del Lavoro) 
 Altro (specificare) 

 
Data e luogo       FIRMATO DIGITALMENTE  

Mesagne, 16 maggio 2024       ing. Francesco Capodieci 
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Piazza Aldo Moro - Strada int. FS n.57- 70122 Bari 
Pec: rfi-dpr-dtp.ba@pec.rfi.it 
Rete Ferroviaria Italiana – Società per Azioni - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Società con socio unico soggetta all’attività di direzione e coordinamento di  
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. a norma dell’art. 2497 sexies del  
cod. civ. e del D.Lgs. n. 112/2015 
Sede legale: Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma  
Cap. Soc. euro 31.528.425.067,00 
Iscritta al Registro delle Imprese di Roma 
Cod. Fisc. 01585570581 e P. Iva 01008081000 – R.E.A. 758300 

Vice Direzione Generale Operation 
Direzione Operativa Infrastrutture 
Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale - Bari 
Il Direttore Pr. 6032 CDS 2024-232 FGb 

 
 
 
 
 

Spett.le 
 
 

PEC 

Comune di Brindisi 
Settore Pianificazione e Gestione del Territorio 
Servizio Pianificazione 
ufficiourbanistica@pec.comune.brindisi.it 

e pc 
 

PEC 

BALTEX PUGLIA 29 BRINDISI SRL 
alla c.a. Ing. Francesco CAPODIECI 
capodieci.francesco@ingpec.eu 

 
 
 
Oggetto: PAS_10 Agrivoltaico Puglia_29 - Procedura Abilitativa Semplificata relativa al 

progetto di un impianto agrivoltaico e della linea di connessione della potenza di 6,99 
MWp denominato “Puglia 29”, sito nel Comune di Brindisi (BR), presentato ai sensi 
dell’art. 6 del D. Lgs n. 28 del 03/03/2011 e semplificazioni introdotte dal D. Lgs 
199/2021. 
Proponente: BALTEX PUGLIA 29 BRINDISI SRL 

Rif. nota prot. 0129496 del 20/12/2024 

Allegato 1: Elenco indicativo elaborati per attraversamento 
 
In riscontro alla nota in riferimento di pari oggetto di Codesto Ente, trasmessa a mezzo PEC, nostro prot. 
RFI-VDO-DOIT.BA.ING\PEC\P\2025\0000039, si comunica quanto segue. 
 
L’opera in progetto riguarda la realizzazione di un agrivoltaico, di potenza nominale pari a 6,99 MWp, e 
delle relative opere di collegamento alla Cabina Primaria esistente “Brindisi Industriale 2”, in ambito del 
Comune di Brindisi. 
 
L’area del parco agrivoltaico è collocato in agro di Brindisi e distinto in catasto terreni fg. 110 p.lle 91-92 e 
fg. 111 p.lle 3-128-138-139-141-142-219, altresì, la linea di connessione dell’impianto è lunga circa 2,5 km 
e interessa aree tutte facenti parte dell’agro di Brindisi.  
 
Lo sviluppo del tracciato planimetrico del cavidotto elettrico di connessione MT interrato 20 kV 
interferisce mediante attraversamento interrato con la linea ferroviaria Bologna – Lecce alla progressiva 
chilometrica indicativa km 761+570 (Coord. Geogr. 40°37'05.6"N 17°57'03.6"E) da realizzarsi con la 
tecnologia della T.O.C. (Trivellazione Orizzontale Controllata). È prevista la posa di una tubazione in 
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polietilene ad alta densità (PEAD) del diametro di 160 mm, all'interno della quale posare il cavo MT in 
questione, ad una profondità dall’estradosso della tubazione in PEAD rispetto al piano del ferro delle 
rotaie più esterne è pari a 3,20 m. 
 
Per quanto sopra, Questa Direzione comunica per quanto di competenza parere di massima favorevole 
condizionato al recepimento delle seguenti prescrizioni per quanto concerne le opere in attraversamento 
alla linea ferroviaria: 

▪ il tubo a protezione del cavidotto MT dovrà essere posato ad una profondità, misurata 
dall’estradosso della tubazione stessa, di almeno 3,20 metri rispetto al piano del ferro delle rotaie 
più esterne; 

▪ le buche di lancio e di arrivo della T.O.C. dovranno essere poste ad una distanza ortogonale 
maggiore di 10 metri rispetto alla più vicina rotaia;  

▪ il tracciato del cavidotto MT dovrà avere una distanza planimetrica, misurata ortogonalmente, 
maggiore di 10 m rispetto ai pali della Trazione Elettrica e maggiore di 10 m rispetto alle pareti del 
ponticello scatolare al km 761+563; 

▪ il progetto esecutivo dovrà contenere, in sezione e in planimetria, i sottoservizi presenti in 
prossimità del punto di attraversamento, opportunamente quotati, al fine di verificare la 
compatibilità dell’opera in progetto con gli stessi. Quanto premesso, bisognerà effettuare 
un’indagine Georadar volta all’esatta individuazione delle interferenze esistenti al fine di 
compatibilizzare le opere in progetto. Nel caso in cui il cavidotto in oggetto dovesse interferire 
con le opere esistenti, bisognerà modificarne il tracciato. 

 
Il presente parere di massima favorevole non costituisce autorizzazione da parte di questa Società 
all’esecuzione delle opere proposte. L’autorizzazione relativa all’attraversamento potrà essere emessa da 
questa Sede solo a seguito di valutazione del progetto esecutivo che recepisce tutte le integrazioni e 
prescrizioni. 
 
L’autorizzazione ad interferire con la linea ferroviaria mediante opere di attraversamento, e in parallelismo 
ferroviario su particelle di proprietà di RFI, può essere emessa da questa Sede solo a seguito del 
completamento di un’apposita istruttoria (da avviare a valle del procedimento autorizzativo di cui 
all’oggetto), in cui viene accertata l’esistenza di tutte le garanzie previste e disciplinate dalle Leggi e dai 
Regolamenti sull’argomento, compresa la fattibilità tecnica. Altresì, la Società Richiedente 
l’attraversamento dovrà stipulare congrua copertura assicurativa che tenga indenne RFI da tutti i danni 
che, in ragione della realizzazione e della gestione dell’interferenza, possano essere causati a terzi ovvero a 
RFI stessa, ivi compreso il limitrofo esercizio ferroviario. Si precisa che l’importo della stipulanda Polizza 
sarà comunicato da Questa Sede durante l’iter autorizzativo, a seconda delle caratteristiche 
dell’interferenza definite nella progettazione esecutiva. Una volta compiuti gli adempimenti di natura 
tecnica, amministrativa ed economica con preventiva stipula di un atto formale tra le parti (convenzione 
con canone annuo), a cura della Società Ferservizi S.p.A., mandataria di R.F.I. S.p.A., questa Sede rilascia 
l’Autorizzazione suddetta. 
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Per le opere da realizzare in attraversamento alla sede ferroviaria, dovrà essere effettuato un sopralluogo 
preventivo con i tecnici di questa Società, finalizzato all’individuazione dell’esatta progressiva chilometrica 
ferroviaria e a constatare l’assenza di particolari condizioni ostative, in relazione allo stato dei luoghi (e.g. 
sottoservizi preesistenti). 
 
A valle del procedimento autorizzativo in oggetto e del sopralluogo di cui al precedente capoverso, si 
invita codesta Società Proponente a presentare a questa Sede apposita istanza, di attraversamento, 
corredata della documentazione progettuale di livello esecutivo (si veda al proposito l’allegato elenco), 
onde avviare il succitato iter autorizzativo. Nel corso dell’istruttoria, che è a carattere oneroso, questa Sede 
si riserva di richiedere tutta la documentazione che si riterrà necessaria ai fini del rilascio delle 
Autorizzazioni. 
 
Si rappresenta che i dettagli necessari a verificare la compatibilità degli interventi e delle tecniche 
realizzative degli stessi con la sicurezza dell’esercizio ferroviario dovranno essere definiti in fase di 
progettazione esecutiva, in funzione delle caratteristiche della sede ferroviaria, delle condizioni locali 
geomorfologiche e in relazione alla presenza di eventuali sottoservizi che saranno interferenti con le opere 
in esame al momento dell’istanza. 
 
Si precisa che riguardo specificamente agli aspetti patrimoniali, ogni procedura di acquisizione coatta a 
danno del patrimonio immobiliare di questa RFI è da considerarsi illegittima (v. pronuncia del Consiglio di 
Stato n. 6923/2002) ai sensi dell’art. 15 della legge 210/85 istitutiva dell’Ente F.S., della legge 359/92 
istitutiva delle F.S. S.p.A., nonché ai sensi del D.P.R. 753/80 (Nuove norme di polizia ferroviaria) e che 
sarà necessario stipulare un’apposita convenzione per regolamentare l’interferenza con l’infrastruttura 
ferroviaria. 
 
Si precisa altresì che, essendo il progetto in oggetto interferente con la linea ferroviaria di giurisdizione 
della Scrivente, la stessa, in qualità di gestore dell’infrastruttura, è deputata a valutare la compatibilità 
tecnica degli interventi con la circolazione ferroviaria. Detto ciò, si chiede di inviare ogni successiva 
comunicazione al seguente indirizzo in modo da poter assicurare il riscontro nei termini previsti: rfi-dpr-
dtp.ba@pec.rfi.it  
 
Si conferma, infine, la piena disponibilità a fornire ogni chiarimento ed informazione per la definizione 
degli aspetti tecnici per cui si ritenesse necessario ulteriore approfondimento. 
 
Cordiali Saluti. 
 
       Giuseppe Nicola Paolo Macchia 

Firmato da GIUSEPPE 

NICOLA PAOLO MACCHIA

Data: il 20/01/2025 

alle 11:29:04 CET
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Direzione Territoriale Puglia Basilicata

Aeroporto “Karol Wojtyla”
Viale Enzo Ferrari, 1
70128 Bari Palese
c.f. 97158180584
APB

tel. +39 080 5361400
pugliabasilicata.apt@enac.gov.it 

protocollo@pec.enac.gov.it
www.enac.gov.it

A: Baltex Puglia 29 Brindisi SRL
PEC: nausicaa.sartori@ingpec.eu 
 
e p.c.
ENAV SPA Operations 
via PEC: protocollogenerale@pec.enav.it  

Aeronautica Militare
Comando III Regione Aerea               
via PEC: aeroscuoleaeroregione3@postacert.difesa.it 

AEROPORTI DI PUGLIA S.p.A
via PEC: ufficioprotocollo@pec.aeroportidipuglia.it 

ENAC Direzione Standardizzazione, Operatività e Sviluppo Aeroportualità Regionale

ENAC Ufficio Attività Infrastrutturali e Operatività Campania

ENAC Funzione Organizzativa Fatturazione

Oggetto: Valutazione Impianto Fotovoltaico, di proprietà di Baltex Puglia 29 Brindisi SRL, nel 
Comune di Brindisi (BR), in località Via Flores-SP79 - MWEB_2024_1995 ver. 1

Autorizzazione 

Riferimento A) ENAC-PROT-14/11/2024-0167947-A
 B) MWEB_2024_1995_ver.1
 C) Parere ENAV prot. 0019708 del 18/02/2025

Si fa riferimento alla nota rif. A) di codesta Società con la quale è stata richiesta la valutazione 
di compatibilità ostacoli e pericoli alla navigazione aerea per la realizzazione dell’intervento di 
cui al modello web rif. nota B) che, per pronto riscontro, si allega alla presente.

Visto l’articolo 709 e 711 del Codice della Navigazione secondo cui la costituzione di ostacoli e 
pericoli per la navigazione aerea è autorizzata dall’ENAC;

Acquisito il parere dell’ENAV S.p.A., reso con foglio a rif. C), secondo cui non ci sono 
implicazione con le procedure strumentali attualmente in vigore da e per gli aeroporti di 
Brindisi/Casale.

Considerati gli esiti dell’istruttoria valutativa condotta dalla struttura tecnica della scrivente 
Direzione da cui risulta che l’intervento in oggetto pur rappresentando un pericolo alla 
navigazione aerea ai sensi del citato art. 711 del Codice della Navigazione in quanto 
potenziale fonte di abbagliamento luminoso, il richiedente, con relazione specialistica rif. nota 
A) assevera che l’intervento in oggetto non rappresenta un concreto rischio per la navigazione 
aerea.

ANGELO D'ERCOLE
ENAC - ENTE NAZIONALE PER L'AVIAZIONE CIVILE

ENAC-APB-27/03/2025-0043658-P
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Si autorizza ai sensi dell’art. 711 del Codice della Navigazione la realizzazione dell’intervento 
proposto, per gli aspetti aeronautici di competenza dell’ENAC, con la prescrizione che siano 
comunicati al Gestore aeroportuale che legge in copia i seguenti dati:
• data di inizio lavori;
• posizione espressa in coordinate geografiche sessagesimali (gradi, primi e secondi) nel 
sistema WGS 84;
• altezza massima alla sommità valutata rispetto al livello campagna; 
• quota s.l.m. al top dell’oggetto (altezza massima più quota terreno); 
Tali dati, trasmessi mediante attestazione di un professionista abilitato, dovranno presentare un 
livello di accuratezza conforme ai requisiti EASA di cui alla Tabella 2 del GM4 
ADR.OPS.A.005(a) del Reg. UE 139/2014.

La Società Aeroporti di Puglia S.p.A. includerà il manufatto nel database degli ostacoli sottoposti 
al monitoraggio previsto delle aree limitrofe all’aeroporto ai sensi della ADR.OPS.B.075 di cui al 
Reg. UE 139/2014 e si rammenta che qualora a seguito della realizzazione dell’impianto 
dovessero emergere segnalazioni di eventi aeronautici connessi a disturbi causati 
dall’abbagliamento, sarà cura di codesta Società Baltex Puglia 29 Brindisi SRL in qualità di 
gestore dell’impianto implementare le necessarie misure di mitigazione per eliminare il disturbo, 
in accordo alle Linee Guida ENAC LG-2022/002-APT “Valutazione degli impianti fotovoltaici nei 
dintorni aeroportuali” Ed. n. 1 del 26 aprile 2022.
Si comunica quanto sopra fermo restando quanto di competenza dell’Aeronautica Militare in 
materia demaniale, di procedure strumentali di volo e di volo a bassa quota (rif. circolare allegata 
al foglio n. 146/394/4422 del 09/08/2000).  

La presente autorizzazione ha validità di 3 anni qualora non revocata in regime di autotutela ai 
sensi della L. 241/90.

Le prestazioni relative alla presente attività saranno poste a carico di codesta Società con 
fatturazione diretta in favore dell’ENAC per le attività istituzionali ai sensi del Regolamento delle 
Tariffe dell’ente.

Distinti saluti
Il Responsabile Ufficio Attività 
Infrastrutture e Operatività
Ing. Angelo D’Ercole
 (documento informatico firmato digitalmente
 ai sensi dell’art. 24 D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)

Stabile
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